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MILANO dOrmai la tentazione
è forte: Silvio Berlusconi sta
per aprire le porte del Milan
ad un socio forte ed affidabile.
La trattativa con il colosso rus-
so Gazprom è alle battute fina-
li. Negli ambienti finanziari lo
chiamano closing, per il mon-
do rossonero è un passaggio
storico. Ormai invocato da
molti.

L’iniezioneDopo 24 anni il pro-
prietario del club più titolato
del mondo ha deciso di condi-
videre con un partner per dare
al club la competitività degli
anni migliori.

L’operazione Da settimane la
voce fa il giro dei salotti che
contano. S’è parlato di una
vendita del club e la smentita
da via Paleocapa è stata secca.
Poi, è filtrata l’indiscrezione di
un ingresso di Gazprom addi-
rittura in Fininvest con un in-
vestimento da un miliardo di
euro. E anche stavolta è giun-
to il niet della holding dei gio-
ielli di casa Berlusconi. In real-

tà i contatti riguardano soltan-
to la cessione di una quota mi-
noritaria del club di via Turati:
tra il 25% e il 30%. Valore fi-
nanziario? Tra i 150 e i 180 mi-
lioni di euro. Una cifra ingen-
te, decisiva per il futuro del
club rossonero. Sì, perché que-
sta mossa dà un valore certo
alla società, 600 milioni ap-
punto. Addio, allora, alla vola-

tilità dovuta alla mancanza di
uno stadio di proprietà. Non
bastano gli ottimi risultati
commerciali e l’appeal del
brand per colmare il gap con
le corazzate europee. Così, in-
vece, nei prossimi anni saran-
no possibili nuovi investimen-
ti con adeguati aumenti di ca-
pitale, restando nelle maglie
del fair play finanziario di Pla-
tini,

I precedenti Già a gennaio
2009 c’erano stati dei colloqui
con gli uomini dello sceicco
Mansour, proprietario del
Manchester City, in occasione
della trattativa per Kakà; era
seguito il pressing del petrolie-
re albanese Taci. Ma Silvio Ber-
lusconi non ha mai voluto ap-
profondire. Un po’ perché non
si fidava delle proposte in
agenda, ma soprattutto per-
ché contava di farcela da solo:
come sempre.

La svolta Stavolta, però, è di-
verso. Non solo Gazprom e il
suo management danno ga-
ranzie assolute dal punto di vi-
sta economico, c’è anche il ruo-
lo strategico del suo fidatissi-
mo amico Vladimir Putin. Non
a caso l’accelerazione più signi-
ficativa è giunta ad aprile do-
po l'incontro tra i due leader
politici. In parallelo in quelle
ore l’Eni di Paolo Scaroni chiu-
deva un altro importante ac-
cordo con il manager di Gaz-
prom, Alexei Miller. E non c’è
da sorprendersi se anche in
campo calcistico siano seguiti
degli sviluppi. Nonostante le
cautele della Fininvest, il dialo-
go sta proseguendo bene.

Il club milanese cederebbe una quota del 25-30%
Decisivo l’intervento di Putin, amico di Berlusconi
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Questa mossa
dà un valore certo
alla società:
600 milioni. Voci
di un interessamento
anche a Fininvest
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Arriva Gazprom
150-180milioni
per l’affarone
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